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Cause delle procedure d’infrazione

È evidente il Water Service Divide (ossia il gap prestazionale) tra Nord e Sud, con Performance 

Indicators e tassi d’investimento molto differenziati. Da sottolineare, inoltre:

 il numero notevole di gestioni in economia (in particolare in Sicilia e Calabria); 

 la gestione deficitaria del segmento fognatura-depurazione, con la  conseguente attivazione 
delle 4 procedure d’infrazione comunitarie.
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Il Commissario Straordinario Unico - Struttura organizzativa

Il Commissario Straordinario Unico si avvale del supporto di società in house providing:

 Invitalia (Agenzia nazionale per lo sviluppo, di proprietà del Ministero dell'Economia),

quale centrale di committenza

 Sogesid S.p.a. società di ingegneria del Ministero della Transizione Ecologica (MITE) e

del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili (MIMS) per assistenza

tecnica, legale e amministrativa

 UTA (Unità tecnico-amministrativa della Presidenza del Consiglio) per le procedure di

esproprio

 Convenzioni e protocolli d’intesa con Enti e gestori

 Sede legale e operativa a Roma

 Strutture operative locali a Palermo, Catania, Napoli e Catanzaro



Interventi in attuazione diretta del CSU

Procedure 2004/2034, 2009/2034 e 2014/2059

 67 interventi in Sicilia circa 3.400.000 AE

 9 interventi in Calabria circa 565.000 AE

 8 interventi in Basilicata circa 126.000 AE (proc. 2014/2059)

 7 interventi in Campania circa 1.067.000 AE

 2 interventi un Puglia circa 820.000 AE

 6 interventi nel Lazio circa 25.000 AE (proc. 2014/2059)

Totale 99 interventi per oltre 6 milioni di AE



Procedura 2004/2034 (Causa C 251/17) 



Stato di attuazione degli interventi

In fase esecutiva (completati o in via di completamento, in corso d’opera, in avvio) 50 interventi 

(ossia il 50% di quelli in attuazione), per circa 1.679.000 AE in Sicilia e 971.000 AE nelle altre regioni 

(totale pari a 2.650.000 AE), con un orizzonte temporale conclusivo che, salvo alcuni interventi 

caratterizzati da specifiche difficoltà, non dovrebbe superare il 2026. 



Stato delle procedure d’infrazione 2014/2059 e 2017/2181

Da una ricognizione preliminare per le procedure 2014/2059 e 2017/2181, 

effettuata dal precedente CSU in collaborazione con il MATTM e INVITALIA con 

l’obiettivo di acquisire le documentazioni progettuali disponibili presso le 

Regioni, è risultato un complesso di oltre 550 interventi, in buona parte 

localizzati in Sicilia e Calabria, per all’incirca la metà dei quali il Commissario 

dovrebbe essere soggetto attuatore.

Attualmente uno schema di D.P.C.M., elaborato sulla scorta delle osservazioni 

delle Regioni e del MEF, è in attesa di essere portato all’esame conclusivo della 

conferenza Stato-Regioni.



Criticità in fase attuativa

A. Fase preliminare progettuale: livello progettuale iniziale insufficiente, di frequente 

aggravato da una scarsa conoscenza delle infrastrutture esistenti da parte dei gestori 

locali e da un livello manutentivo inadeguato.

B. Andamento degli interventi in corso penalizzato da rallentamenti:

 nel corso dell’iter autorizzativo, in particolare per l’ottenimento dei pareri ambientali 

di competenza regionale (Conferenza di Servizi, Verifica di assoggettabilità a VIA o 

di VIA, PAUR);

 nel corso delle procedure di gara per l’affidamento di servizi e lavori, spesso 

rallentate da problemi burocratici, amministrativi e legali (tempi di attraversamento 

tra le diverse fasi).



Criticità in fase attuativa

C. È necessario adeguare la struttura commissariale - in termini di organico, spazi e 

supporto tecnico-amministrativo - ai crescenti impegni dovuti sia all’avanzamento delle 

attività già avviate, che al previsto ampliamento delle competenze con l’affidamento 

delle due ulteriori procedure di infrazione 2014/2059 e 2017/2181.

D. È necessario incentivare la piena operatività degli organismi di gestione del Servizio 

Idrico Integrato, assicurando nel tempo un’organizzazione a scala territoriale 

sufficientemente consolidata.

E. Va affrontata la problematica dell’incremento dei prezzi che, pur presente da tempo 

e già significativa per la vetustà delle stime dei costi degli interventi fatte a suo tempo, 

ha assunto ultimamente, come ampiamente noto, caratteristiche di fatto eccezionali e 

di difficile gestione per tutte le stazioni appaltanti. 



Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza



PNRR: criticità da superare e opportunità da cogliere



Climate Change

SSP: Shared Socio-economic Pathway (Climate Change 2021)



Disponibilità risorse idriche 
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Internal Flow Annuo = Precipitazione Annua - Evapotraspirazione Media Annua



La siccità in Italia: cause

L’intensità e la frequenza degli eventi siccitosi in Italia hanno messo drammaticamente 

in evidenza da un lato l’insufficiente articolazione del Servizio Idrico Integrato (SII) sul 

territorio e dall’altro carenze infrastrutturali e gestionali purtroppo endemiche. 

Tra le cause principali:

 Deficit di precipitazione per alcuni anni

 Degrado delle reti (circa il 40% di perdite nei sistemi di distribuzione idrica)

 Carenza di invasi e insufficiente manutenzione di quelli in esercizio

 Utilizzo di tecniche irrigue poco efficienti

È necessario, quindi, un intervento incisivo, sia a livello emergenziale che infrastrutturale.



Circular Water e Smart Water



Sostenibilità Risorse Idriche…riuso irriguo reflui depurati



Sostenibilità Risorse Idriche…altre possibilità di riuso



Valorizzazione Fanghi di Depurazione



Valorizzazione Fanghi di Depurazione



Fine…..

GRAZIE DELLA CORTESE ATTENZIONE


